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Oggi i giovani dormono poco
per diversi motivi: uno è la di-
pendenza dal telefono, infatti
molti prima di andare a dormire
rimangono attaccati al telefono
per ore, senza rendersi conto
che è tardi. Un’altra causa po-
trebbe essere farlo per moda.
Molti si addormentano tardi do-
cumentandolo sui social e van-
tandosene, sentendosi superio-
ri agli altri. Inoltre molti adole-
scenti vanno spesso a dormire
tardi perché passano diverse se-
rate in discoteca e tornano la
mattina molto presto dormen-
do troppo poco o addirittura
per niente. Ma c’è anche chi va
a letto tardi per motivi legati alla
scuola e allo studio. Molti alunni
e alunne finiscono i compiti so-
lo la sera molto tardi, soprattut-
to se il lavoro assegnato per ca-
sa è tanto, ma anche perché
sprecano il pomeriggio facendo
poco o nulla, o al contrario, per-

ché son pieni di cose da fare, co-
me lo sport. Il problema non ri-
guarda solo i giovani. Anche
agli adulti può succedere di dor-
mire meno del previsto a causa
del lavoro che li fa tornare a ca-
sa tardi. Però sugli adulti causa
meno problematiche perché
non stanno vivendo il loro perio-
do di crescita. Lamancanza di ri-

poso nei giovani può crearemol-
ti problemi, e se questo è dovu-
to al tempo che si passa al tele-
fono è ancora peggio, perché il
cellulare può causare dei danni
alla vista, ansia, depressione, in-
sonnia, iperattività ma anche la
mancanza di attenzione. Il fatto
di andare a dormire tardi per il
troppo studio fa affrontare con

difficoltà la giornata. Noi ne pos-
siamo parlare perché lo provia-
mo quotidianamente, visto che
il pomeriggio abbiamomolti im-
pegni che ci occupano quasi tut-
ta la giornata, come per esem-
pio lo sport o le attività musicali
ed extrascolastiche. Il risultato
è che a volte ci riduciamo a fare
i compiti e a studiare molto tar-
di, e questo ci causa molta stan-
chezza il giorno successivo. Vi-
sto che il dormire poco, da co-
me abbiamo visto, causa molti
problemi, bisogna sempre rego-
larsi con il tempo per non farma-
le a se stessi. Ad esempio orga-
nizzandosi meglio, avvantag-
giandosi giorni prima, quando il
motivo è lo studio, mentre se è
la tecnologia, bisogna imparare
a privarsene, soprattutto la not-
te visto che bisognerebbe dor-
mire, e non serve documentarlo
sui social perché questo non ti
rende una persona migliore e
più alla moda. Riguardo l’addor-
mentarsi tardi per andare a bal-
lare o in discoteca, non si deve
per forza smettere di farlo, ci si
potrebbe andare meno frequen-
temente tornando non troppo
tardi.
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Gli studenti: «Le luminarie e gli addobbi natalizi a Jesi ci hanno portato allegria»

«Pista sul ghiaccio, una gioia in questi tempi tristi»

I giovani dormono poco: spesso utilizzano il cellulare fino a tardi

Jesi ha allestito per il Natale e
per l’Epifania una pista di patti-
naggio. Dall’inchiesta che abbia-
mo fatto è emerso come molti
abbiano appoggiato questa
scelta, che ha attirato persone
anche da altri Comuni fra cui An-
cona, Senigallia e Chiaravalle.
La signora proveniente da Anco-
na, Paola Brilli, infatti, ha affer-
mato: «Mi piace molto l’idea
che ha avuto il Comune di Jesi,
Ancona ne è già fornita, ma que-
sta di Jesi, anche con le decora-
zioni luminose che sono state
messe per il Corso, dà proprio
una sensazione festiva». La stes-
sa opinione positiva è stata con-
fermata da molte altre persone,
fra cui Miriam Ippoliti: «Sono

molto contenta di questa attra-
zione e la approvo completa-
mente, anzi mi piacerebbe che
fosse confermata anche nei
prossimi anni». Nonostante alcu-
ne obiezioni ambientaliste, dun-
que, la pista di pattinaggio è pia-
ciuta alla maggior parte degli
abitanti di Jesi e dei paesi vicini.
Sono stati graditi anche le deco-
razioni e gli addobbi natalizi in
centro storico, che «hanno por-
tato un po’ di gioia alla città in
un periodo difficile come que-
sto della pandemia».
È stata questa l’opinione più dif-
fusa circa la novità delle lumina-
rie del Natale 2021, anche se
qualcuno non era d’accordo. Se-
condo Laura Loccioni «sono bel-

lissime perché hanno portato
un po’ di gioia alla città». Con-
corda anche Marticella Ciatolo-
ni: «Sono molto belle le lumina-
rie di quest’anno, sono diverse
e fanno certamente festa». Inve-
ce Chiara Pierelli era un po’ per-
plessa e ci ha detto che «comun-
que sono carine, sono fatte ab-
bastanza bene però se per il Cor-
so c’è ancora il cantiere aperto

non credo abbia senso spende-
re soldi in una situazione così
precaria». Un’altra signora, di
circa 75 anni, si è detta meravi-
gliata degli addobbi di quest’an-
no e per questo ci ha detto che
«Jesi ha fatto qualcosa di insoli-
to e stupefacente. Secondo me
il Comune una cosa bella così
non l’aveva fattamai». Molti han-
no anche apprezzato che le in-
stallazioni erano sia lungo il Cor-
so che in piazza Federico II e in
piazza Colocci, così da creare
un percorso di luci e di festa, sia
per gli abitanti che per i turisti e
i visitatori.
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«I giovani di oggi dormono poco»
Tra le cause, la dipendenza dal telefonino o lo studio fino a tardi: «Ma può comportare problemi nella crescita»

SCUOLA BORSELLINO DI JESI

Ancora nel 2022 esistono
discriminazioni contro chi
fa parte della Lgbtq+. Av-
vengono centinaia di vio-
lenze legate all’orienta-
mento sessuale, ma non
sono considerate un’ag-
gravante del reato, come
nel caso di una ragazza
morta per colpa di suo fra-
tello, che l’ha punita per-
ché fidanzata con un ra-
gazzo trans. È inaccettabi-
le che non esista ancora
una legge contro l’omofo-
bia. In Italia la percentua-
le di persone morte o vio-
lentate per il loro orienta-
mento sessuale èmolto al-
ta. Questo tipo di discrimi-
nazione è ancora un’emer-
genza in Italia, dove non
ci sono disposizioni legali
per i crimini legati all’omo-
fobia. La comunità omo-
sessuale in Italia è tra le
meno tutelate in Europa.
Nel 2021 sono stati quasi
una ventina gli attacchi
online o fisici contro la co-
munità Lgbtq+ finiti sulle
cronache nazionali. Molti
chiamano chi fa parte di
questa comunità «perso-
ne contronatura», che si
comportano diversamen-
te solo per moda, persone
stupide e molti altri appel-
lativi discriminatori. Chi
critica lesbiche, gay e tut-
ti gli altri è una persona im-
matura, che non capisce
cosa vuol dire amare qual-
cuno dello stesso sesso o
qualcuno a cui non piace
il suo genere e vorrebbe
cambiarlo per sentirsi me-
glio con se stesso. Do-
vremmo tutti prima pensa-
re a quello che abbiamo
detto contro di loro, per-
ché alcune volte quelle pa-
role potrebbero faremalis-
simo a qualcuno, a tal pun-
to da provocare un suici-
dio. È inaccettabile e tri-
ste tutto questo odio solo
perché una persona vuole
essere se stessa e sentirsi
bene nella sua vita. Dob-
biamo essere empatici
con tutti.
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«EMERGENZA IN ITALIA»

«Stop alle violenze
sulle persone gay»

L’ANALISI

«L’uso prolungato del
cellulare causa danni,
iperattività, ansia
e depressione»


